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UNA COMUNITA’ IN ASCOLTO DEL MAESTRO 
 

Dall’esortazione apostolica “EVANGELII GAUDIUM” del 

Santo Padre Francesco 
 

CAPITOLO SECONDO 
 

 

II. TENTAZIONI DEGLI OPERATORI PASTORALI 

Sì alle relazioni nuove generate da Gesù Cristo 

91. Una sfida importante è mostrare che la soluzione non consisterà mai nel fuggire da una 

relazione personale e impegnata con Dio, che al tempo stesso ci impegni con gli altri. 

Questo è ciò che accade oggi quando i credenti fanno in modo di nascondersi e togliersi 

dalla vista degli altri, e quando sottilmente scappano da un luogo all’altro o da un compito 

all’altro, senza creare vincoli profondi e stabili.È un falso rimedio che fa ammalare il cuore 

e a volte il corpo. È necessario aiutare a riconoscere che l’unica via consiste nell’imparare a 

incontrarsi con gli altri con l’atteggiamento giusto, apprezzandoli e accettandoli come 

compagni di strada, senza resistenze interiori. Meglio ancora, si tratta di imparare a 

scoprire Gesù nel volto degli altri, nella loro voce, nelle loro richieste. È anche imparare a 

soffrire in un abbraccio con Gesù crocifisso quando subiamo aggressioni ingiuste o 

ingratitudini, senza stancarci mai di scegliere la fraternità. 

~~~ 
PREGHIERA 
Vergine Santa, in questo mondo in cui è presente ancora l'eredità del peccato del primo Adamo, che spinge 

l'uomo a nascondersi davanti al Volto di Dio e a rifiutare persino di guardarlo, noi preghiamo perché si 

aprano le vie al Verbo Incarnato, al Vangelo del Figlio dell'uomo, tuo dilettissimo Figlio. Per gli uomini di 

questo nostro tempo, così progredito e così travagliato, per gli uomini di ogni civiltà e lingua, di ogni 
cultura e razza, ti chiediamo, o Maria, la grazia di una sincera apertura di spirito e di un attento ascolto 

della Parola di Dio. Ti chiediamo, o Madre degli uomini, la grazia per ogni essere umano di saper 

accogliere con riconoscenza il dono della figliolanza che il Padre offre gratuitamente a tutti nel suo e tuo 

Figlio diletto. Ti chiediamo, o Madre della speranza, la grazia dell'ubbidienza della fede, unica vera 

ancora di salvezza. Ti preghiamo, Vergine fedele, perché tu, che precedi i credenti nell'itinerario della fede 

qui in terra, protegga il cammino di quanti si sforzano di accogliere e seguire Cristo, Colui che è, che era e 
che viene, Colui che è la via, la verità e la vita. Aiutaci, o clemente, o pia e dolce Madre di Dio, o Maria. 

Amen. 

~~~ 
92. Lì sta la vera guarigione, dal momento che il modo di relazionarci con gli altri che 

realmente ci risana invece di farci ammalare, è una fraternità mistica, contemplativa, che sa 

guardare alla grandezza sacra del prossimo, che sa scoprire Dio in ogni essere umano, che sa 

sopportare le molestie del vivere insieme aggrappandosi all’amore di Dio, che sa aprire il 

cuore all’amore divino per cercare la felicità degli altri come la cerca il loro Padre buono. 

Proprio in questa epoca, e anche là dove sono un «piccolo gregge» (Lc 12,32), i discepoli del 

Signore sono chiamati a vivere come comunità che sia sale della terra e luce del mondo 

(cfr Mt 5,13-16). Sono chiamati a dare testimonianza di una appartenenza evangelizzatrice 

in maniera sempre nuova. Non lasciamoci rubare la comunità! 

 



 
 

PREGHIERA 
Nella mia comunità Signore aiutami ad amare, ad essere come il filo di un vestito. Esso tiene insieme i vari 

pezzi e nessuno lo vede se non il sarto che ce l'ha messo. Tu Signore mio sarto, sarto della comunità, 

rendimi capace di essere nel mondo servendo con umiltà, perché se il filo si vede tutto è riuscito male. 

Rendimi amore in questa tua Chiesa, perché è l'amore che tiene insieme i vari pezzi. Amen. 

~~~ 
No alla mondanità spirituale 

93. La mondanità spirituale, che si nasconde dietro apparenze di religiosità e persino di 

amore alla Chiesa, consiste nel cercare, al posto della gloria del Signore, la gloria umana ed 

il benessere personale. È quello che il Signore rimproverava ai Farisei: «E come potete 

credere, voi che ricevete gloria gli uni dagli altri, e non cercate la gloria che viene dall’unico 

Dio?» (Gv 5,44). Si tratta di un modo sottile di cercare «i propri interessi, non quelli di Gesù 

Cristo» (Fil 2,21). Assume molte forme, a seconda del tipo di persona e della condizione 

nella quale si insinua. Dal momento che è legata alla ricerca dell’apparenza, non sempre si 

accompagna con peccati pubblici, e all’esterno tutto appare corretto. Ma se invadesse la 

Chiesa, «sarebbe infinitamente più disastrosa di qualunque altra mondanità semplicemente 

morale». 

~~~ 
PREGHIERA 
O Signore, grande guaritore, davanti a te mi inginocchio, poiché ogni dono perfetto deve venire da te. 

Dona, Ti prego, abilità alle mie mani, e chiara visione alla mia mente, gentilezza e mitezza al mio cuore. 

Donami schiettezza di intenzione, forza per alleviare una parte del fardello del mio prossimo che soffre, e 

una vera comprensione del mio privilegio. Rimuovi dal mio cuore ogni scaltrezza e mondanità, che con la 
fede semplice di un bimbo io possa affidarmi a te. Amen. 
 

~~~ 
94. Questa mondanità può alimentarsi specialmente in due modi profondamente connessi 

tra loro. Uno è il fascino dello gnosticismo, una fede rinchiusa nel soggettivismo, dove 

interessa unicamente una determinata esperienza o una serie di ragionamenti e conoscenze 

che si ritiene possano confortare e illuminare, ma dove il soggetto in definitiva rimane 

chiuso nell’immanenza della sua propria ragione o dei suoi sentimenti. L’altro è il 

neopelagianesimo autoreferenziale e prometeico di coloro che in definitiva fanno 

affidamento unicamente sulle proprie forze e si sentono superiori agli altri perché osservano 

determinate norme o perché sono irremovibilmente fedeli ad un certo stile cattolico proprio 

del passato. È una presunta sicurezza dottrinale o disciplinare che dà luogo ad un elitarismo 

narcisista e autoritario, dove invece di evangelizzare si analizzano e si classificano gli altri, 

e invece di facilitare l’accesso alla grazia si consumano le energie nel controllare. In 

entrambi i casi, né Gesù Cristo né gli altri interessano veramente. Sono manifestazioni di 

un immanentismo antropocentrico. Non è possibile immaginare che da queste forme 

riduttive di cristianesimo possa scaturire un autentico dinamismo evangelizzatore. 
 

~~~ 
 

PREGHIERA 
O Signore e maestro della mia vita! Togli da me lo spirito di ozio, di scoraggiamento, la brama di potere e 
il vano parlare. Dona invece al tuo servo lo Spirito di castità, di umiltà, di pazienza e di amore. Sì, o 

Signore e Re, concedimi di vedere i miei errori e di non giudicare il mio fratello, perché tu sei il benedetto 

nei secoli dei secoli. Amen. 


